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ONOREVOLI SENATORI. – Ai sensi dell’arti-
colo 243 del regolamento (UE) n. 952/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 9 ottobre 2013, che istituisce il codice 
doganale dell’Unione e che ha abrogato a 
decorrere dal 1º maggio 2016 il regolamento 
(CEE) n. 2913/92, che istituisce il codice 
doganale comunitario, gli Stati membri pos-
sono destinare talune parti del territorio do-
ganale dell’Unione a zona franca. 

Circa un mese fa è stato varato il decreto 
attuativo che consentirà al porto franco di 
Trieste la gestione dei punti franchi renden-
doli più efficienti e più funzionali alle sfide 
globali, riconoscendo in modo organico l’at-
tuale vigenza della normativa internazionale 
(riconosciuta dal Trattato di pace fra l’Italia 
e le Potenze alleate ed associate, firmato a 
Parigi il 10 febbraio 1947 e, in particolare, 
dagli articoli 1-20 dell’Allegato VIII «Stru-
mento relativo al Porto Franco di Trieste» 
e dagli articoli 34 e 35 dell’Allegato VI 
«Statuto Permanente del Territorio Libero 
di Trieste») che caratterizza i punti franchi 
triestini. 

L’Italia è e deve essere protagonista del 
sistema logistico e portuale mondiale. 

L’area ricompresa nell’Autorità di Si-
stema Portuale del Mare di Sicilia orientale: 
porti di Augusta e Catania, con la sua posi-
zione geografica, rappresenta il sito ideale 
dove istituire una Free Trade Zone ed un 
porto franco alla stregua del porto di Trieste 
che grazie ai vantaggi doganali e fiscali at-
trarrebbe imprese italiane e straniere e gene-
rerebbe centinaia di posti nuovi posti di la-
voro, oltre ad avere effetti positivi sull’in-
dotto, sulle città di Augusta e Catania e su 
tutta la Sicilia. 

La concessione di franchigie doganali ai 
porti è un istituto antico, risalente al XVI 
secolo; in Italia già nel 1547 era porto 
franco la città di Livorno e via via tale re-
gime fu esteso alle principali città marinare: 
Ancona, Venezia, Trieste, Genova, Civita-
vecchia e Messina. 

Con l’istituzione della Comunità europea 
vi è stata un’uniformità di regolamentazione, 
con conseguente cessione da parte degli 
Stati nazionali di gran parte delle compe-
tenze in materia; ad oggi sono effettiva-
mente funzionanti le sole zone franche di 
Venezia e Trieste. 

Il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, 
recante disposizioni urgenti per la crescita 
economica nel Mezzogiorno, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2017, n. 123, all’articolo 4 disciplina le pro-
cedure e le condizioni per l’istituzione in al-
cune aree del Paese, comprendenti almeno 
un’area portuale, di zone economiche spe-
ciali caratterizzate dall’attribuzione di bene-
fici, alle imprese ivi in sediate o che vi si 
insedieranno. Lo scopo delle Zone economi-
che speciali (ZES) è infatti quello di creare 
condizioni favorevoli in termini economici, 
finanziari e amministrativi, che consentano 
lo sviluppo delle imprese già operanti e l’in-
sediamento di nuove imprese. 

In questo quadro si inserisce il presente 
disegno di legge, teso a contribuire allo svi-
luppo dell’economia del territorio dell’area 
portuale di Augusta e Catania e delle zone 
limitrofe, con le sue attività turistiche e arti-
gianali, le piccole imprese, i prodotti agroa-
limentari. 

Composto da un solo articolo, il presente 
disegno di legge reca la delega al Governo 
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per l’istituzione di una zona franca indu-
striale, artigianale e turistica nell’area por-
tuale di Augusta e Catania e nelle zone ad 

essa limitrofe, indicando i princìpi e criteri 
direttivi da seguire nell’esercizio della de-
lega stessa.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. Ai sensi del regolamento (UE) n. 952/ 
2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il co-
dice doganale dell’Unione, nell’ambito del-
l’incremento dei rapporti economici con i 
Paesi dell’area del Mediterraneo, al fine di 
favorire la crescita economica e occupazio-
nale della zona ricompresa nell’area dell’Au-
torità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia 
orientale: porti di Augusta e Catania, il Go-
verno è delegato ad adottare, entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, su proposta dei Ministri dell’econo-
mia e delle finanze e delle infrastrutture e 
dei trasporti, uno o più decreti legislativi, 
volti all’istituzione di una zona franca indu-
striale, artigianale e turistica nell’area por-
tuale di Augusta e Catania e nelle zone ad 
essa limitrofe.

2. Ai fini di cui al comma l, i decreti le-
gislativi sono adottati nel rispetto dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi: 

a) precisa delimitazione della zona 
franca; 

b) indicazione delle attività industriali e 
commerciali che possono essere esercitate; 

c) riconoscimento alle imprese operanti 
nella zona franca di cui al comma l dei be-
nefici e delle agevolazioni fiscali e previden-
ziali previsti dalla legislazione nazionale ed 
europea in materia di sviluppo del Mezzo-
giorno e di incentivazione all’imprenditoria 
giovanile e femminile; 

d) riconoscimento alle imprese di cui 
alla lettera c) di un’esenzione totale dalle 
imposte sui redditi per un periodo di dieci 
anni sugli utili reinvestiti nell’area della 
zona franca, secondo misure variabili in re-
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lazione alle attività economiche svolte e agli 
effetti occupazionali prodotti; 

e) differimento fino a centottanta 
giorni, per le imprese che importano ed 
esportano nella zona franca di cui al comma 
l, del pagamento dei diritti doganali, dell’im-
posta sul valore aggiunto (IVA) e delle im-
poste dirette; 

f) riconoscimento all’Autorità di Si-
stema Portuale di cui al comma 1 delle fun-
zioni relative a: gestione delle aree, ivi com-
prese quelle demaniali marittime; realizza-
zione e manutenzione delle infrastrutture; 
promozione e coordinamento degli insedia-
menti produttivi; assistenza alle imprese an-
che nei rapporti con la pubblica amministra-
zione; gestione del contributo di cui alla let-
tera g); 

g) previsione di un contributo annuo di 
50 milioni di euro, a valere sulle risorse del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pro-
grammazione 2014-2020, di cui all’articolo 
l, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, per l’attuazione degli interventi pre-
visti dalla presente legge.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui 
al comma 1 sono trasmessi alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica, corre-
dati di relazione tecnica, affinché siano 
espressi, entro trenta giorni dalla data della 
trasmissione, i pareri delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i pro-
fili finanziari. Decorso tale termine, i decreti 
legislativi possono essere emanati anche in 
mancanza dei pareri. Il Governo, qualora 
non intenda conformarsi ai pareri parlamen-
tari, trasmette nuovamente i testi alle Ca-
mere con le sue osservazioni e con eventuali 
modificazioni, corredate dei necessari ele-
menti integrativi di informazione e motiva-
zione. I pareri definitivi delle Commissioni 
competenti per materia sono espressi entro 
il termine di venti giorni dalla data della 
nuova trasmissione. Decorso tale termine, i 
decreti possono essere comunque adottati. 
Qualora il termine per l’espressione dei pa-
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reri parlamentari di cui al presente comma 
scada nei trenta giorni che precedono la sca-
denza del termine previsto dal comma l o 
successivamente, quest’ultimo è prorogato 
di tre mesi. Laddove non diversamente di-
sposto, i decreti legislativi di cui al comma 
1 sono adottati nel rispetto della procedura 
di cui all’articolo 14 della legge 23 agosto 
1988, n. 400.





E 1,00 
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